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INDUSTRIA CERAMICA ITALIANA (2015)

Aziende
(unità)

Siti 
(unità)

Lavoratori
(unità)

Fatturato
(mil €)

Piastrelle di ceramica 150 232 19.143 5.117

Sanitari 33 40 3.204 295

Stoviglieria 10 10 720 48

Refrattari 35 35 2.085 379

TOTALE 228 317 25.152 5.839



ETS: anno 2015

Emissioni degli impianti ceramici: ETS + OPT OUT

-

10.000 

20.000 

30.000 

40.000 

50.000 

60.000 

70.000 

80.000 

90.000 

E
m

is
s
io

n
i 
a
n

n
u

e
 d

i 
C

O
2
 

p
e
r 

im
p

ia
n

to
 d

i 
p

ro
d

u
z
io

n
e
 d

i 
p

ia
s
tr

e
ll

e
 d

i 
c
e
ra

m
ic

a

Emissioni OUT OUT emissioni ETS



Criticità del sistema ETS per le imprese

ETS non ha prodotto un reale contributo alla de-carbonizzazione

Introduzione di importanti costi amministrativi e gestionali.

Introduzione di complicazioni gestionali e freno all’innovazione:

 Modifiche impiantistiche;

 Efficienza energetica (es: cogenerazione, riduzione emissioni);

 Gestione crisi.

Normativa complicata di difficile applicazione alle PMI.



Il costo dell’ETS per il settore ceramico

Copertura del settore (2013-2016): le aziende più performanti hanno
fatto ricorso all’acquisto di EUA

2016 break even point: dalla seconda metà del terzo periodo il
settore si troverà scoperto rispetto alle proprie emissioni

Post 2020: la qualifica di CL con assegnazione al 100% comporterebbe
costi per 198 M€ in 10 anni (prezzo medio 30 €/EUA)

+ Costi indiretti
+ Costi amministrativi e gestionali



CL: approccio differenziato

CL 80%: impatto economico di 290 M€ in 10 anni



Investimenti ed efficienza per competitività

Il livello degli investimenti è pari 
al 6,9% del fatturato annuo

Milioni di 
euro

su anno 
precedente

su 
fatturato

2010 224,0 1,5% 4,8%

2011 248,4 10,9% 5,3%

2012 255,5 2,9% 5,6%

2013 224,6 -12,1% 4,8%

2014 286,2 27,4% 5,8%

2015 351,3 22,7% 6,9%



ETS POST 2020

Piccoli emettitori: accesso alle misure equivalenti per gli impianti con
emissioni inferiori a 50.000 tCO2

Allocazione dinamica (segue la produzione reale): escludere
adeguamenti per riduzione emissioni dovute a efficienza energetica

Assegnazione quote: copertura del 100% per settori energivori sulla
base di BM reali

Copertura dei costi indiretti: aggiornamento settori eleggibili in linea
con l’Environmental and Energy State Aid Guidelines (EEAG)
attraverso un meccanismo armonizzato a livello europeo

Proventi aste: investimenti a supporto del settore manifatturiero
nazionale
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